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M
ons. Perego, l’8xmille è 
un importante gesto di 
corresponsabilità. Per-

ché in questo periodo storico 
è ancora più decisivo per le 
nostre comunità? 
«L’8xmille per le nostre Chiese 
è stato uno strumento di corre-
sponsabilità di tutti nelle atti-
vità pastorali, di religione e di 
culto e di carità, ma anzitutto 
un gesto di libertà definitiva 
della Chiesa dallo Stato, secon-
do il dettato Costituzionale. In 
questi anni, poi, attraverso an-
che la firma dell’8xmille – che 
ricordo non è una tassa – ogni 
cittadino credente ha potuto 
sentirsi protagonista nella vita 
e nelle attività della Chiesa: nel-
la comunicazione, nel restauro 
dei beni ecclesiastici, nel dota-
re di una chiesa un nuovo quar-
tiere, nel favorire progetti di ca-
rità per i nostri poveri, ma an-
che progetti di cooperazione 
allo sviluppo nei Paesi più po-
veri. La firma dell’8xmille ha fa-
vorito nel concreto la cattolici-
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chiali. Ad esempio il prossimo 
anno inizieranno i lavori di ri-
strutturazione del Centro gio-
vanile Pio XII di Comacchio e 
della chiesa di S. Agostino di 
Ferrara, grazie a un milione di 
euro dell’8xmille. Ma un altro 
aspetto importante è che con 
questa risorsa possiamo soste-
nere il fondo del clero in diffi-
coltà e le parrocchie più pove-
re. Nella nostra Diocesi inizia-
mo a sentire il peso, che sarà 
sempre più significativo nei 
prossimi anni, di quasi cento 
parrocchie piccole, che con dif-
ficoltà riescono a pagare l’assi-
curazione e le utenze e che, di 
fronte a un lavoro su chiesa o 
opere parrocchiali, sono in dif-
ficoltà. Con le sole nostre risor-
se degli affitti riusciremo appe-
na a pagare i dipendenti, ma a 
non avere le risorse per le atti-
vità. È chiaro che un valore ag-
giunto importante nel culto e 
nella pastorale è il lavoro gra-
tuito di volontari ed educato-
ri: nei Consigli, nel tenere in or-
dine gli ambienti, nelle attivi-
tà estive, sportive e culturali, 
nella Liturgia. Ma sappiamo 
anche come stanno diminuen-
do queste persone in ogni par-
rocchia».  
 
A oltre 10 anni dal sisma, vi so-
no ancora alcune chiese chiu-
se, nonostante a fine anno ri-
apriranno il Duomo e San 
Paolo. È importante che ogni 
comunità ritrovi la propria 
“casa fra le case”… 
«La ferita del terremoto è anco-
ra aperta, anche se sono solo 
cinque le chiese parrocchiali 
ancora chiuse, tre delle quali 
cantierizzate, una da cantieriz-
zare e una ancora in conclusio-
ne di progettazione. Speriamo 
di concludere tutti i lavori nel 
triennio, come anche di aprire 
il Palazzo vescovile di Ferrara 
per il Giubileo. La burocrazia, 
purtroppo, non solo allunga i 
tempi, ma rende ancora più co-

tà, l’universalità delle nostre 
Chiese, una nota fondamenta-
le della Chiesa. In questo perio-
do storico, l’8xmille può salva-
guardare  beni fondamentali 
del patrimonio storico e religio-
so a rischio anche di fronte a 
calamità ambientali che si so-
no succedute, può sostenere la 
libertà di informazione, può 
costituire uno strumento im-
portante di sussidiarietà, a 
fronte di uno Stato che mentre 
chiede soldi anche dell’8xmille 
per realtà già finanziate dalla 
tassazione comune – per la sa-
lute, la scuola – sta tagliando le 
risorse destinate a queste real-
tà». 
 
Venendo al nostro territorio 
diocesano, soffermiamoci in-
nanzitutto nell’ambito della 
carità: i dati Caritas locali ci 
dicono di un aumento delle fa-
miglie bisognose, sempre più 
italiane, e sempre più di giova-
ni che chiedono aiuto… 
«Dopo il sostentamento del cle-
ro, le risorse dell’8xmille sono 
destinate soprattutto alla cari-
tà in Italia e nei Paesi poveri. Si 
tratta di milioni di euro che fi-
nanziano ogni anno circa 8.000 
progetti di carità e sviluppo 
realizzati nelle 200 diocesi ita-
liane dalle Caritas, dalle Mi-
grantes, da Associazioni e ONG 
cattoliche, da istituti religiosi. 
Il volto della carità della Chiesa 
si indebolirebbe indebolendo-
si l’8xmille, perché dovrebbe 
contare su meno risorse, in un 
momento storico in cui le fami-
glie sono in difficoltà e che ve-
de anche indebolirsi l’azione 
sociale dello Stato, che chiede 
maggiore sussidiarietà la qua-
le, talora – si veda nel mondo 
dei migranti e dei richiedenti 
asilo – fatica a garantire l’assi-
stenza. Anche l’indebolimento 
del reddito di cittadinanza o 
comunque di un reddito di in-
clusione sta vedendo la cresci-
ta – già alta dopo il Covid – del 
305% dei poveri, soprattutto 
italiani che si avvicinano alle 
nostre mense della Caritas, al-
le parrocchie».  
 
Culto e pastorale: l’aiuto alle 
parrocchie, sempre più in dif-
ficoltà (penso soprattutto a 
quelle nei piccoli paesi), o ad 
esempio ai nostri Uffici pasto-
rali, è un aiuto che va ben oltre 
le necessità della nostra co-
munità ecclesiale… 
«Il sostegno alle attività di cul-
to e di pastorale - che per la no-
stra Arcidiocesi è di oltre 
600.000 euro – è una risorsa im-
portante sia per sostenere le at-
tività di Curia – che oggi ha 12 
dipendenti e collaboratori – sia 
per l’attività degli Uffici pasto-
rali, ma anche per la ristruttu-
razione degli ambienti parroc-
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stosi gli interventi. Speriamo 
che di fronte alle nuove emer-
genze lo Stato, con le Regioni, 
mantenga fede alle risorse pro-
messe. Un passo importante a 
settembre è la riapertura del 
Palazzo vescovile di Comac-
chio con una Scuola-Museo. In 
collaborazione con l’Aeca – il 
circuito delle scuole cattoliche 
dell’Emilia-Romagna- e la Cit-
tà del Ragazzo di don Calabria 
– si aprirà una scuola profes-
sionale e in collaborazione con 
l’Unità pastorale di Comacchio 
verrà inaugurato un primo nu-
cleo del Museo dell’Antica 
Diocesi. Passi importanti e ri-
sorse importanti per valorizza-
re il nostro patrimonio cultu-
rale, storico e artistico».  
  
I fondi per l’edilizia e i beni 
culturali vengono utilizzati ad 
esempio anche per le biblio-
teche e gli impianti di sicurez-
za… 
«Sì, una piccola risorsa, anche 
se significativa, riguarda il fi-
nanziamento degli impianti di 
sicurezza delle nostre chiese. 
L’impossibilità di avere custo-
di in tutte le chiese, e i nume-
rosi furti avvenuti negli ultimi 
anni hanno trovato negli im-
pianti di sicurezza una rispo-
sta importante per tutelare i 
nostri beni culturali e le offer-
te dei fedeli. Anche le risorse 
per le biblioteche e gli archivi 
– nel nostro caso soprattutto 
per la Biblioteca del Seminario 
– hanno permesso il restauro 
di alcune delle nostre circa 
2.000 cinquecentine e di alcu-
ne pergamene antiche. Anche 
la Biblioteca del Seminario Ar-
civescovile di Ferrara – che ha 
oltre 100.000 libri, tra cui un 
fondo importante antico e di 
storia ferrarese – rappresenta 
un patrimonio fondamentale 
per la nostra città e la nostra 
Chiesa. Purtroppo, però, non è 
sostenuto da fondi pubblici». 
 
Infine, ma di certo non meno 
importante, sostenere i nostri 
sacerdoti attraverso l’8xmil-
le, significa sostenere un ser-
vizio quotidiano a favore di 
tutti… 
«Esatto. Circa la metà 
dell’8xmille sostiene i nostri 
circa 150 sacerdoti. Grazie a 
questa risorsa possono riceve-
re uno stipendio che varia da 
1400 euro per il Vescovo e i sa-
cerdoti quiescenti ai circa 1000 
euro del giovane sacerdote. Il 
sacerdote non è ricco, come si 
vede. Questa risorsa gli per-
mette di dedicarsi completa-
mente alla sua parrocchia e al-
le parrocchie a Lui affidate 
nell’Unità pastorale; permette 
anche una libertà di azione, 
perché non dipende da altri 
nel suo sostentamento. Il So-
stentamento del clero ha pen-
sato anche a una risorsa assi-
curativa per i sacerdoti ricove-
rati come - sia per il Vescovo 
che per i sacerdoti anziani e 
malati o non autosufficienti -, 
a un contributo aggiuntivo che 
varia dai 350 agli 800 euro, che 
si aggiungono a un eventuale 
accompagnamento da parte 
dell’INPS. Sappiamo, infatti, 
quanto costa oggi entrare in 
una RSA e senza queste risor-
se – che talora non bastano e 
per questo abbiamo un Fondo 
clero – sarebbe difficile affron-
tare i costi di un ricovero».  
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